
 

 

 

Progetto AMA ES – Umbria: costruire giustizia di comunità, rafforzare il tessuto 
sociale 
 
Il progetto "AMA ES – Umbria" rappresenta un’azione innovativa promossa dal Ministero 
della Giustizia e dalla Regione Umbria: superare la visione della pena come isolamento per 
costruire, invece, un vero modello di "giustizia di comunità". Il nostro obiettivo è semplice 
quanto fondamentale: affiancare le persone che hanno concluso o stanno concludendo il 
proprio percorso detentivo, offrendo loro strumenti reali per ricostruire la propria vita e 
diventare parte attiva del benessere collettivo. 
 
L’iniziativa nasce dalla convinzione che il reinserimento non sia un atto individuale, ma un 
processo che richiede un sistema integrato di supporto. Attraverso la creazione di un nuovo 
"Centro di Giustizia di Comunità" a Perugia, con un’estensione operativa anche sul territorio 
di Terni, vogliamo offrire un punto di riferimento concreto: uno spazio dove orientamento 
professionale, supporto abitativo e sostegno psico-educativo si incontrano per prevenire 
l'esclusione sociale e il rischio di recidiva. 
 
In sintesi, "AMA ES – Umbria" non guarda solo al passato, ma al futuro: lavorando in stretta 
sinergia con il Terzo Settore e le realtà locali, puntiamo a trasformare l'esecuzione penale 
in un'occasione di riparazione e crescita. Crediamo fermamente che, offrendo opportunità 
di lavoro, formazione e cittadinanza attiva, si possa non solo accompagnare l'individuo verso 
una reale autonomia, ma rendere la nostra comunità più sicura, coesa e capace di 
accogliere, trasformando ogni percorso di reinserimento in un valore aggiunto per l'intera 
società umbra. 
 
Scheda progettuale “AMA ES – Umbria” 

 
Descrizione: Operazione cofinanziata dall'Unione Europea nell'ambito del PIANO 
NAZIONALE “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” - Piano di utilizzo dei finanziamenti 
del Ministero della Giustizia “Una Giustizia Più Inclusiva - Attuazione Modelli di intervento 
per l’inclusione Attiva e dei soggetti in uscita ed esecuzione penale Esterna (AMA ES).” 
 

Priorità 1: Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà. 
Obiettivo specifico K [ESO 4.11] - Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di 
qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli 
alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i 
sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale, 
prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità, 
anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi 
di assistenza di lunga durata – FSE+ 

Azione: Attuazione di Modelli di intervento per l’inclusione Attiva dei soggetti in uscita ed 
esecuzione penale esterna (AMA ES). 



Destinatari: Soggetti adulti in uscita dai luoghi di detenzione e in esecuzione penale esterna 
o sottoposti a sanzioni di comunità (Azione 4). 
Priorità 4: Interventi infrastrutturali per l'inclusione socio-economica Obiettivo specifico Diii) 
[RSO 4.3] - Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle 
famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, 
mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali – FESR 

L’Azione 4 - AMA ES si propone di costituire e avviare un sistema integrato di interventi e 
di creare nuove sinergie e collaborazioni sui territori interessati, anche mediante una 
differente raffigurazione dei rapporti tra esecuzione penale, servizi e comunità territoriali che 
possa configurare i destinatari, adulti in uscita dai luoghi di detenzione, in esecuzione penale 
esterna o sottoposti a sanzioni di comunità, in carico agli Uffici di Esecuzione penale 
esterna, come forza attiva al servizio del benessere e della sicurezza delle comunità. 
Progetto: "AMA ES - Umbria" € 941.070,00 

Quota FSE+: € 485.713,00 - CUP FSE +: I64H25000340006  
Quota FESR: € 455.000,00 - CUP FESR: I94C25000330006 Durata del Progetto: 48 mesi 
- comunque non oltre giugno 2029 

Descrizione del progetto: Il progetto "AMA ES - Umbria" si pone l'obiettivo generale di 
costruire un sistema integrato di azioni finalizzate a potenziare le reti interistituzionali e a 
offrire concreti percorsi di responsabilizzazione e di integrazione socio-lavorativa agli autori 
di reato, promuovendo il paradigma della giustizia di comunità. La strategia prevede lo 
sviluppo di prese in carico socio-psico-educative personalizzate, fornendo opportunità 
di formazione, educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità, orientamento al lavoro e 
supporto abitativo, al fine di prevenire il rischio di recidiva. 
Il fulcro dell'intera iniziativa è la costituzione di un Centro regionale di Giustizia di 
comunità, situato nel centro storico del capoluogo di Regione (Perugia) con una 
diramazione nel territorio provinciale di Terni, che fungerà da vero e proprio "campo base" 
per le iniziative rivolte sia alle persone in esecuzione penale esterna sia a quelle in uscita 
dal circuito penitenziario. Attraverso le risorse infrastrutturali del Fondo FESR, il progetto 
finanzierà la ristrutturazione e l'allestimento dei locali che ospiteranno questo Centro 
all'interno di Palazzo Danzetta a Perugia. Il Centro include sportelli multiservizi per 
l'orientamento, hub dedicati alla gestione dei lavori di pubblica utilità e promuoverà attività 
di animazione territoriale pensate per unificare i rapporti tra sistema penale e comunità 
locale. 
 
Risultati attesi del progetto: Attraverso la stretta collaborazione con i servizi della giustizia 
e il Terzo settore, il progetto mira a ottenere i seguenti risultati: 

• Incremento dei percorsi di inclusione sociale e lavorativa: orientamento, predisposizione di 
piani educativi individualizzati e accompagnamento ai servizi del territorio (sanitari, formativi, 
lavorativi) per i soggetti in esecuzione penale. 

• Aumento e miglioramento dei Lavori di Pubblica Utilità (LPU): tramite l'attivazione di un Hub 
territoriale specificamente dedicato ad agevolare l'incontro tra domanda e offerta e a stipulare 
nuove convenzioni per i LPU. 

• Maggior accesso alle Misure Alternative alla Detenzione (MAD) e dimissioni protette: 
rimozione degli ostacoli socio-economici offrendo supporto primario, voucher o kit per "dimissioni 
dignitose" e misure di sostegno alla residenzialità temporanea (in alloggi a bassa intensità 
per la durata massima di 6 mesi, destinate a circa 50 persone prive di adeguata rete familiare). 

• Rafforzamento della coesione sociale: incremento delle iniziative di animazione territoriale e 
coinvolgimento della comunità tramite laboratori di giustizia ambientale, eventi sportivi inclusivi e 
progetti di utilità sociale e tutela del patrimonio, in modo da abbattere stereotipi e pregiudizi. 

• Realizzazioni misurabili: la riqualificazione di 1 nuovo Centro di giustizia di comunità, il 
coinvolgimento diretto stimato in almeno 117 utenti delle nuove aree trattamentali a un anno dal 
loro completamento. 


